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Nel maggio del 2024 Almugea promosse il Seminario per l’aggiornamento 

professionale degli iscritti al suo Albo sulla tragica vicenda di Paolo Borsellino, nota 

a tutti. A un anno e mezzo di distanza riteniamo utile diffondere all’intera comunità 

astrologica ciò che in quell’occasione fu analizzato, giacché l’applicazione della 

nostra arte non soltanto conferma le disposizioni dell’eroico giudice, ma anche – 

seppure a grandi linee – la tragedia che lo colpì. Tragedia che travolse i suoi familiari 

e collaboratori. La quale comunque mostra in tutta la sua drammaticità in quali 

deprimenti e deplorevoli condizioni si ritrova e si ritrova a tutt’oggi l’Italia. 

La strage di Via D’Amelio non è mai stata chiarita del tutto, ed è evidente a chiunque 

voglia ragionare che non v’è ancora nessuna volontà di indagare sino in fondo non 

soltanto sulla sua morte, ma neppure di quella di Giovanni Falcone (in cui rimasero 

vittime la moglie e la scorta), dei magistrati, delle forze dell’ordine, degli innocenti 

cittadini vittime delle successive stragi di Firenze e di Milano. Basta vedere come si 

sta conducendo la Commissione Parlamentare Antimafia che attualmente si occupa 

della morte di Borsellino, che oltre ad affondare qualsiasi tentativo di indagine sulle 

connivenze di apparati dello Stato (Magistratura, Servizi Segreti, Dirigenti della PS), 

sta tentando di estromettere dalla sua composizione gli ex magistrati Scarpinato e 

De Raho con la ridicola giustificazione di un conflitto di interessi, appunto perché 

ex magistrati antimafia. 

Quasi un mese prima della stesura di questo testo, abbiamo appreso – senza 

sorpresa, invero – che il 12 novembre l’ex generale del ROS Mario Mori ha querelato 

Salvatore Borsellino per diffamazione, avendo Salvatore sostenuto che il generale 

fosse a conoscenza del contenuto dell’Agenda Rossa. Essa era contenuta in una 

delle due borse che Paolo portava con sé, raccolta dal colonnello dei carabinieri 

Giovanni Arcangioli subito (subito!) dopo la strage con l’automobile ancora in 

fiamme, consegnata a non si sa bene chi, e infine riportata poco tempo dopo e 

riposizionata nell’automobile che ancora stava bruciando! Così è sparita l’Agendo 

Rossa. Su questo personaggio, Mori, ce ne sarebbe da dire, ma non è questa la 

sede. 

Sta di fatto che tutto il cosiddetto “pool antimafia” è stato ed è oggetto di attentati 

(Chinnici, Falcone, Borsellino) e di ritorsioni di ogni tipo. 

Ecco, noi vorremmo che che non si cancellasse la memoria collettiva di questi 

eventi, Che, tra l’altro, hanno origini ben lontane nel tempo. Come ricorda Roberto 

Scarpinato, c’è un filo che parte dalla strage di Portella della Ginestra nel 1947, 

passa per quelle degli anni ‘50, ’60, ’70 e 80 (che non sto qui a ricordare), e si 

protrae con altri mezzi fino ai giorni nostri. Strategia che, appunto, contempla 

anche (e non solo) la cancellazione della memoria collettiva di cui sopra. 

Un ringraziamento a Salvatore Borsellino per l’inesausta attività nella ricerca della 

verità e per aver partecipato attivamente al nostro Seminario. 

Approfittando della stesura di questo testo, sono state aggiunte ulteriori 

considerazioni rispetto a quelle esposte durane il Seminario. 

g.u. 

roma, 7 dicembre 2025 
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l’Orizzonte orientale a Palermo il 19.01.1940 alle 13h39m TU 

 
 

 
il cielo intorno al Meridiano Superiore di Palermo il 19.01.1940 alle 13h39m TU 

 

 



4 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

rappresentazione complessiva del I Quadrante nel cielo di Palermo del 19.01.1940 alle 19h39m TU 
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3 longitudine lat declin casa DH moto fase eliaca dom exa tri con dec 

. 28 20 34 C   -20 30 8 2,92 1,01  t m v m . 
/ 18 48 47 T -2 05 15 25 12 4,16 12,41 CR - L v / v j / 
M 20 27 47 C -1 38 -23 30 8 3,73 1,36 INV-MA-VL t m v v . 
v 1 12 38 p -1 35 -12 31 9/X 0,16 1,14 VE - VL j v v v t 
m 10 35 39 a 0 02 4 13 11 2,17 0,41 OCC - VL m . . v . 
j 3 46 40 a -1 13 0 23 X/11 1,86 0,10 OCC - VL m . . j m 
t 24 52 56 a -2 28 7 21 11 3,01 0,02 OCC - VL m . . m v 
u 18 00 08 T -0 19 16 54 12 4,03 -0,00 R - OCC v / v j / 
0 24 22 22 L   -9 27 5 2,87   v t t v j 
 20 48 00 U   -0 19 IV 1,08   M M v j M 
 19 32 00 A   -12 55 9 1,08   t  t j M 

ASC 26 06 38 g         M – t t . 
MC 4 02 09 p         j v v v t 

® magister sound system of giancarlo ufficiale –d2.0 

CR = Crescente  INV = Invisibile  L = Lento MA = Mattutino  OCC = Occidentale 
R = Retrogrado  VE = Vespertino VL = Veloce 
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Sorti longitudine Casa DH dom exa tri con aspetti 

Tychê 20 48 U 4 1,08 M M v j  
Daimôn 19 32 A 9 1,08 t – t j 1Anankê 
Anankê 18 2 A 9 1,20 t – t j 1Daimon 
Eros  5 54 c 1 5,08 / j v m  
Tolma 5 54 s 6 4,90 j – . j  
Nikê  26 49 c 2 3,06 / j v t 9. 
Nemesis 19 6 S 6 4,07 m – v j 1Basis - 9/u 
Sinos 10 56 g 12 5,16 M – t j  
Furto 26 31 c 2 3,09 / j v t 9.7t 
Attività 2 37 U 3 0,10 M M v M 1FC,Padre - 9v 
Basis  14 35 S 5 3,85 m – v M 1Nemesis - 9/u 

 

stelle, asterismi e nebulose unite agli angoli, agli astri erranti e alle sorti 

ASC Al Hecka – Zaurak 

MC -- 

OCC Nushaba - Sabik - Kaus A.,M. - Han – Rukbat Alrami 

FC Criniera Leone - Regolo 

. Aql - Vega 

/ Capella - Coda Ariete - Capretti - Pleiadi - Baten Kaitos 

M -- 

v Aqr 

m Mirach - Almach - M33 -  Psc 

j Algenib - Mirach 

t Hamal - Sheratan - Muso Ariete - Algol - M34 - Mirfak - Diphda 
 

Deneb – Spina Capricorno –  Aqr 

 

REX: M  MILES: v  Q.T.: Umido + Caldo (Umore Sanguigno) 

AFETA: t o ASC  ANERETA: m 

sizigia: 18°10’ C  isaritmia: M/ 

signore temperamento: v(t) 

animo sensibile (/): vM  animo razionale (M): t(+m)  azioni: v 
 
 

/:  si separa da 1u (precedentemente da Èv) – si applica a 4M 

M: si separa da 4u – si applica a 7t 

ventri: parziale: t  nodi: m 

Mutue Ricezioni: .t commutatio: .m inreceptio: no  Apertura Porte: .t 

Doriforie: v a . – Mv a /  Almugea: vm a . 

traslatio luminis: applicazione di / al 4 con M - M si applica con 7 a t (M porta a t la luce 

della /) 
stelle in Levata Eliaca: M8 (16.1) – Shaula (17.1) – Lesath e Kaus Borealis (19.1) – Nushaba 
(20.1) 
stelle al Tramonto Eliaco: Spina del Capricorno (19.1) 
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osservazioni preliminari 

1 – Abbiamo rettificato l’ora di nascita di 4 minuti, posticipandola alle 13h39m TU, poiché meglio 

si conformava all’indagine sui tempi futuri; 

2 – potente e quindi efficace relazione tra Sole e Saturno (Equidistanza applicante, Quadrato 

orario, Quadrato eclittico separante, Mutua Ricezione, Apertura delle Porte); 

3 – evidente preminenza di Venere, unico pianeta angolare e nel proprio Trono. Se ne riparlerà 

durante l’esposizione delle dominanti planetarie, del Temperamento, delle inclinazioni 

psicologiche e della professione; 

4 – incertezza sull’attribuzione dell’afesi. Essendo i Luminari in Case non afetiche, è necessario 

rivolgersi ad un pianeta che possieda almeno tre Dignità (essenziali e/o accidentali) sui luoghi 

afetici in una Genitura diurna: Sole, Ascendente e grado del Novilunio prenatale. L’unico pianeta 

a vantare tali diritti è Saturno, signore del Domicilio di Sole e Novilunio, del Confine e della 

Triplicità dell’Ascendente, nonché legato al Sole dalle familiarità indicate al n. 2. 

Ma non tutti gli autori concordano sull’assegnazione dell’afesi ad un malefico. Qualora non lo si 

volesse accettare, resta, quale afeta, l’Ascendente. 

Purtuttavia né Saturno né l’Ascendente sono implicati in un incontro aneretico al tempo della 

tragedia, il 19 luglio 1992, come si vedrà più compiutamente nella seconda parte del nostro 

seminario, quando affronteremo il metodo del pronostico secondo la tradizione astrologica 

proprio al tempo dell’omicidio del magistrato. Anticipiamo comunque che segnali di pericolo per 

la vita del soggetto sono reperibili nella sua Genitura. E vedremo anche come essi, Saturno e 

Ascendente, siano coinvolti nell’evento sia nelle Profezioni che nella Rivoluzione Solare. A dire il 

vero nelle Direzioni si manifesta una relazione per Declinazione tra la stella Algol e l’Ascendente. 

Ce ne occuperemo a tempo debito. 

preludio 

Premesso che gran parte delle informazioni sulla vita di Paolo Borsellino le abbiamo tratte dal 

libro scritto a quattro mani da Salvatore Borsellino e da  Benny Calasanzio Fino all’ultimo giorno 

della mia vita1, e che quindi la fonte (Salvatore, il valoroso ed inflessibile fratello di Paolo) è 

quanto mai attendibile, quel che prima di ogni cosa ci preme evidenziare implica i rapporti 

familiari vissuti da Paolo, in particolare le figure paterna e materna, con breve riferimento anche 

a quella con Salvatore. 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            Benny Calasanzio       Salvatore Borsellino 

 padre: oggettivamente assente in quanto impegnato quasi 24 ore su 24 nella farmacia di 

proprietà della famiglia, e successivamente a causa di una grave malattia venerea, che lo 

estraniò letteralmente dalla vita familiare precedente l’insorgenza della patologia per sospetta 

perdita di memoria, tant’è da intrattenere un rapporto soltanto con la figlia minore (Rita), 

apparsagli come unica figlia, quasi come se i due fratelli e la sorella maggiori fossero degli 

estranei. Il Sole in 8ª Casa nel TN di Paolo mostra l’assenza nella quotidianità del genitore. 

                                            
1 Edizioni Aliberti, 2012. 
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 sostituto paterno: in un certo senso si può dire che la figura di riferimento che segnerà le 

scelte professionali e non solo fu costituita dal nonno materno. Alla dirittura morale egli unì un 

notevole coraggio, tanto da non piegarsi mai alle minacce della mafia, che imperava nel paese 

ove risiedeva, rifiutando favori ai suoi aderenti che glieli chiedevano, accompagnandoli con 

intimidazioni e minacce. Per dire, egli fu schiaffeggiato davanti a numerose persone nella piazza 

del paese dal capo della mafia locale, ma egli non reagì e dopo averlo a lungo fissato negli occhi 

gli voltò le spalle e si allontanò silente dalla scena. In sèguito continuò a non cedere 

minimamente ai ricatti dell’organizzazione criminale. 

Sappiamo che i nonni sono significati da Saturno. Davvero straordinaria l’intensità del pianeta 

nella relazione con il Sole: Quadrato orario, Equidistanza applicante, Quadrato eclittico 

separante, Mutua Ricezione e Apertura delle Porte. Non può infine sfuggirci che il Luminare si 

separa per ultimo da Saturno per il moto lungo l’Eclittica e poi gli si applica per primo in quello 

orario (cioè nella Sfera Locale)! 

Tale rapporto planetario non soltanto indica la funzione sostitutiva del nonno, ma anche 

l’influsso da lui esercitato nelle scelte di vita, investendone in pieno l’animo razionale, il quale 

coinvolge nei modi che analizzeremo successivamente, quello emotivo/sensibile. Utilizzando 

l’esperienza della psicoanalisi (Lacan in particolare) potremmo dire che il Padre Simbolico (colui 

che prescrive le leggi ed eventualmente accoglie ed incoraggia le istanze e i talenti del soggetto) 

che a nostro avviso è significato da Saturno è stato assunto da Paolo proprio nella figura del 

nonno, che in questo caso ha sostituito il padre della realtà (Sole in 8ª Casa), il quale – per 

quanto innanzi riferito – di certo non poteva adempiere. Colmando in tal modo una mancanza 

nell’evoluzione psichica di Paolo. Come vedremo più avanti, poi l’incontro con il magistrato Rocco 

Chinnici – l’inventore del pool antimafia – richiamò questa relazione psichica nonno=padre 

simbolico. 

 madre: contrariamente al padre, la madre fu figura di riferimento e di affetto costante. Venere 

al Medio Cielo ed in Esaltazione ne mostra l’alta condizione – nel caso specifico culturale – e la 

particolare capacità affettiva. Lui ne rimase sempre legato. 

Una qualche perplessità può destare la Luna in 12ª Casa: spesso tale condizione la troviamo in 

soggetti in cui la figura materna è (stata) carente. Dal racconto che ne fà il fratello però emerge 

qualcos’altro. Sia da bambino che da ragazzo e perfino da adulto Paolo chiedeva in 

continuazione alla mamma se era vero che lei volesse più bene a lui che a Salvatore. Mai si 

rassegnò alle equilibrate risposte della madre (tipo: per me siete tutti uguali). La Luna in quel 

settore, nonché nel Segno della sua Esaltazione, sta ad indicare che tale disposizione è proprio 

innata, e quindi prescinde dalla realtà: carenza incolmabile. L’indistruttibile bisogno di affetto, 

di amore, che non bastano mai. Il Sestile orario con Venere da un lato enfatizza ulteriormente 

tale bisogno, dall’altro ci mostra che esso trovava sia pur temporaneamente soddisfazione. Ma 

poi, si sa, l’appetito ritorna. Riprenderemo l’argomento più avanti. 

 fratello: da bimbi furono molto uniti e complici in non poche marachelle. I rapporti si 

complicarono dall’adolescenza. Paolo, che aveva circa due anni in più, tendeva a voler prevalere, 

in particolare esercitando una sorta di autorità. Atteggiamento che divenne ancora più impositivo 

dopo la morte del padre (Paolo aveva circa 22 anni, Salvatore 20), giacché egli reputava di aver 

assunto il ruolo di capofamiglia. Il più giovane Salvatore non riteneva di dover sottostare 

all’imposizione, e le frizioni aumentarono. Ripresero buoni rapporti nell’età adulta, soprattutto 

quando Salvatore lasciò Palermo. 

In effetti la Cuspide della 3ª Casa cade in Leone e… abbiamo detto tutto. Insomma, v’è da 

credere al racconto del fratello. Inoltre Mercurio forma Quadrato orario piuttosto preciso con 

Marte (signore dell’Esaltazione del Segno in cui transita il piccolo pianeta), il quale è contro 

fazione e nel proprio Domicilio, e quindi tali contrasti e disaccordi sembrano inevitabili. 

Fortunatamente il malefico è in fase occidentale ed in 11ª Casa, ciò che ha consentito, come 

riferito, la ripresa dei buoni rapporti. Peraltro Paolo durante le lunghe conversazioni telefoniche 

con Salvatore sempre ribadiva che gli voleva bene. Le Dignità Essenziali occupate da Mercurio 

di cui riferiamo nel paragrafo qui in appresso testimoniano della sincerità dei suoi sentimenti. 
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dominante planetaria 

Non v’è bisogno di particolari analisi per capire che la padrona del TN è Venere. Invero il ruolo di 

Rex spetta a Mercurio. Il quale, come vedremo, rivestirà un ruolo basilare sia nelle inclinazioni 

psicologiche che in quelle della scelta professionale2. Tra i due pianeti interni sussiste una 

minima familiarità: nessun aspetto tra essi, Mercurio sta nella Triplicità e nei Confini di Venere. 

Non altro. Ma forse sufficiente. Vi ritorneremo. 

temperamento (predisposizioni innate) 

L’analisi si presenta, almeno così ci pare, alquanto complessa. Prima di addentrarci 

nell’articolata procedura, non è fuori luogo riferire su ciò che dispone il grado dell’Ascendente 

(26°07’ Gemelli), che vede sorgere i Confini (sia egizi che tolemaici) di Saturno: sottigliezza, 

intellettualità, ingegno, temperanza, perspicacia, amministrazione, atti tanto ad elevarsi quanto 

al decadere3. Come non riconoscere molti di quei tratti nell’eroico magistrato? 

Come influssi generali del Segno dei Gemelli quando sorge ad oriente, particolarmente notevoli 

ci paiono le seguenti dichiarazioni: 

- Giovanni Pontano: ricerca dei segreti occulti della natura e attività che richiedono il 

ragionamento e la perizia. 

- pseudo Pitagora: (…) sono ardimentosi in ogni cosa. Nelle attività sono assennati e sono 

dotti, illustri, competenti, razionali, hanno autorità (...). 

- ibn Ezra: (…) è uomo che vuole agire per proprio impulso, efficace nella sua arte e in ogni 

cosa (…). 

Cerchiamo ora di scoprire il pianeta cui assegnare il ruolo di signore del Temperamento, utile 

poi per individuare le Qualità Prime prevalenti nella Genitura. All’uopo utilizziamo lo schema 

riprodotto nella pagina seguente, anch’esso rinveniente dall’insegnamento di Giuseppe Bezza: 

 

 

        
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                            
2 Per la dominante planetaria seguiamo il metodo creato da Giuseppe Bezza e Marco Fumagalli denominato 
Rex e Miles, che in àmbito di Almugea abbiamo rimodulato nell’assegnazione dei punteggi e minimamente nei 
luoghi del dominio. 
3 Vedi Sfere vol: II di G. Ufficiale e F. Corrias (e viceversa), pagg. 71-72, ed. ilmiolibro.it. 
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Asc  26°07’ g dominî /  18°49’ T 

M domicilio v 
 esaltazione / 
t triplicità v 

t confini j 

7v – 3jmt aspetti 
1u (S) – 3v(M) –  

4M (A) – Èv (S) 

Al Hecka - Zaurak stelle 
Capella–Coda Ariete 
–Capretti–Pleiadi–

Baten Kaitos 

 dominatore 

v(t) 
 

legenda: S=separante – M=aspetto orario – A=applicante 

A nostro parere Venere vanta maggiori diritti rispetto a Saturno. Se forse Saturno esercita un 

seppur esiguo maggior predominio sull’Ascendente, esso però è del tutto assente nel luogo della 

Luna, in cui il predominio di Venere è lampante; inoltre essa si configura precisamente 

all’Ascendente. Per tali ragioni la scegliamo quale dominatore del Temperamento. Da scartare 

invece Mercurio, giacché occupa il Luogo Pigro, ossìa l’8ª Casa. Come si vedrà, si riscatterà 

altrove. 

Qualità Prime ed Umore 

La prevalenza dell’Umido è evidente: Venere e il Segno dell’Ascendente lo provocano 

abbondantemente; Giove (occidentale e in Segno leggermente Secco) un po’ meno, ma il suo 

contributo non lo fà mancare. Il Secco è causato da Marte e Saturno, peraltro mitigato dall’11ª 

Casa che occupano, nonché dalle stelle che sorgono ad oriente, la marziana Al Hecka (sul corno 

meridionale del Toro), e Zaurak della Costellazione di Eridano di natura Saturno; entrambe sono 

di 3ª magnitudine. La Luna pure dispone dell’Umido (per fase crescente) e la scarsa secchezza 

del Toro viene annullata dall’altrettanto scarsa umidità della 12ª Casa. Inoltre il suo efficacissimo 

aspetto con Venere e con alcune stelle della di essa natura (Pleiadi e Coda dell’Ariete) provocano 

maggiore umidità rispetto al Trigono con Mercurio. 

Circa le Qualità Attive, pare prevalere il Caldo. Esso è prodotto dal Segno dell’Ascendente, 

dall’Esagono con esso di Marte e Giove, dalla fase della Luna, e dall’unione con la brillante stella 

denominata Capella (natura Marte-Mercurio). Il Freddo lo dobbiamo a Venere (molto poco invero. 

sta pur sempre al meridiano superiore), a Saturno ed in parte minore a Baten Kaitos, stella 

saturnia nella Costellazione del Mostro Marino (Cetus secondo la nomenclatura tradizionale), di 

4ª magnitudine. 

Dunque in Borsellino prevale l’umore Sanguigno. 

Ma, a ben vedere, si tratta di un Sanguigno non puro, da manuale. L’Umido, come riferito è 

abbondante, ma il Caldo prevale di poco sul Freddo. 

Ciò non significa che di quando in quando inclinasse all’Umore Flemmatico, giammai, ma 

semplicemente che non dovremmo attenderci un incallito compagno di banchetti e di 

divertimenti d’ogni genere, e neppure una persona superficiale che prende decisioni alla leggera. 

Sappiamo che comunque non disdegnava la buona tavola e i buoni liquori, amava giocare a 

carte e le riunioni tra amici. Volentieri sfoderava un umorismo corrosivo e tagliente (tipico anche 

di un Mercurio in Capricorno, governatore dell’Ascendente), che non mancava di divertire la 

combriccola. Da adulto prediligeva la compagnia dei giovani, e quando si presentava l’occasione 

si intrufolava nei loro gruppi a tener banco e, dunque, a divertirli (ancora per l’Ascendente in 

Gemelli!) e, perciò, a divertirsi. Dunque prevalenza dell’estroversione, come ben s’addice ad un 

umore Sanguigno. Disposizione confermata dall’occupare tutti i pianeti l’emisfero superiore. 
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Tuttavia il senso del dovere – si può ben capirne la causa – prevaleva, e così tali distrazioni suo 

malgrado non furono particolarmente frequenti. 

Temperamento 

Abbiamo rintracciato in Venere il Signore del Temperamento, ma sarà poi necessario tenere 

presente anche Saturno, e non solo. Iniziamo con le predisposizioni di Venere. 

Forse non è inutile rimembrare che Umore e Temperamento strutturano l’animo vegetativo 

secondo la dottrina di Aristotele. Con linguaggio della nostra epoca potremmo tradurla con le 

predisposizioni innate, che commiste all’ereditarietà genetica, sfuggono all’influsso ambientale, 

culturale e familiare, sebbene in una qualche misura soprattutto durante i primi anni di vita ne 

debbano fare i conti. Quindi è utile proporci il compito di tentare di comprendere principalmente 

gli effetti di Venere nell’indole di Borsellino. 

Come ogni pianeta, Venere manifesta il suo influsso su molti argomenti. Quel che qui ci interessa 

cogliere nella loro essenza più profonda sono i significati enunciati da alcuni Maestri dell’arte 

astrologica attinenti l’amore, la compassione, la misericordia. 

Naturalmente amore è un termine che comprende un ampio ventaglio di significati e dunque di 

manifestazioni della sua espressione. Manifestazioni che per così dire ricercano il compimento 

conformandosi alla temperie ambientale/culturale/familiare in cui il soggetto viene al mondo e 

cresce. In Al di là del principio di piacere nel 1920 Sigmund Freud denominò la pulsione di vita 

“Eros”, che poi è una delle funzioni su cui Venere dirige il suo influsso. Ecco, in questo senso 

possiamo sostenere che quella precipua consiste nel favorire tutto ciò che è benefico, 

conveniente all’umana esistenza, al legame che unisce gli esseri viventi per una sana crescita 

collettiva e, di conseguenza, individuale. 

In Paolo Borsellino tale pulsione o, se vogliamo, questo amore vibrava potentemente in lui. In 

forma universale e, perché no?, spirituale e pertanto terreno nell’abbraccio a tutti gli esseri 

viventi. L’animo ne era pervaso. Tutto il suo essere veniva spinto a scoprirne nella concretezza 

della realtà il compimento maggiormente efficace. Questo era il suo desiderio, nel senso 

psicoanalitico del termine, ovvero il dedicarsi, il votarsi a tale compito. La sua tela di fondo.4 

Nell’ambiente dell’alta borghesia palermitana nel quale è nato e nel quale ha vissuto fino al 

completamento degli studi universitari questo amore cercava la sua realizzazione, condizionato 

dalla cultura di cui era pervaso: rispetto delle istituzioni, rettitudine morale, fede devota in Dio 

quale faro dell’amore universale, predilezione per la cultura, e così via. 

Come accennato dianzi, Venere però compie aspetto soltanto con la Luna e, volendo, con Urano. 

Dunque il percorso per la pulsione vitale non fu privo di complicazioni, perlomeno interiori. Ma 

la coraggiosa ed inflessibile condotta del nonno materno indicò la via. Lo sottolinea Salvatore 

nel citato libro, e noi modestamente non possiamo che sottoscrivere. In più, a quella condotta 

unì la compassione per tutte le innocenti vittime della mafia, e data la sua fede ci immaginiamo 

che abbia molto pregato per loro. 

Al pari del nonno non ha mai ceduto, seppure le minacce e la violenza patite da Paolo non 

soltanto dalla mafia, ma anche e soprattutto dai poteri dello Stato siano poi state 

drammaticamente maggiori. Sarà per noi immaginabile l’insostenibile sofferenza patita negli 

ultimi due mesi per il vero e proprio tradimento di quelle istituzioni in cui aveva sempre creduto 

e quindi rispettato? 

Naturalmente ciò su cui Venere dispone non si esaurisce qui. Alcune inclinazioni le abbiamo 

indicate poco sopra nel paragrafo sugli umori. Riteniamo rilevante segnalare che spesso Venere 

in X Casa e maggiormente se congiunta al Medio Cielo inclina i soggetti ad imporsi, a dominare, 

se del caso a comandare. Sappiamo dalla testimonianza del fratello che Paolo tendeva a 

prevalere, spesso e volentieri alzava il tono della voce per imporre il suo punto di vista, e ciò 

anche nelle discussioni tra amici. Ci si può obiettare che tale inclinazione mal si accorda con 

                                            
4 Durante il nostro Seminario, ancor prima che noi esponessimo tali considerazioni, Salvatore affermò con 
commossa passione che ciò che aveva sempre sostenuto Paolo nella sua lotta contro le ingiustizie era l’amore! 
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quanto sin qui argomentato sull’influsso del pianeta. A rischio di essere banali citiamo la 

massima che nessuno è perfetto, e che ognuno ospita contraddizioni nel proprio animo. E 

comunque Paolo non esercitava poteri dittatoriali su chicchessia, ma si limitava, se ci si passa 

l’espressione, a donarsi soddisfazione nell’imporre in un modo o nell’altro il suo punto di vista. 

Peraltro i colleghi magistrati che collaborarono con lui, che noi si sappia, mai si sono lamentati 

circa un suo autoritarismo. 

Tornando alla carenza di aspetti di Venere e per completare l’analisi sul Temperamento, diremo 

che in una certa misura essa lascia il posto al vice, cioè a Saturno, che invece si giova di quella 

poderosissima relazione con il Sole, oltre che l’aspetto con Mercurio. Quest’ultimo si dimostra di 

importanza fondamentale, poiché esso compie una basilare traslatio luminis: infatti ricevendo il 

Trigono dalla Luna poi effettua la prima applicazione proprio a Saturno con un Quadrato. Ne 

vedremo gli effetti anche negli argomenti che seguono. 

Altro si dichiarerà sulla personalità del grande ed eroico magistrato nei paragrafi successivi. 

inclinazioni psicologiche 

Compiliamo il nostro schema, anch’esso rinveniente dall’insegnamento di Giuseppe Bezza: 

 

/18°49’ T Dominî M 20°28’ C 
aspetti 

4M (A) 

4. (A)–1u (S) 

3v (M)-Èv (S) 

v Domicilio t aspetti 

7m (M)–1.(A) 

7t (A) – 4u (S) 

4/ 

/ Esaltazione m 
v Triplicità v 
j Confini v 

stelle 
Capella-Coda Ariete-
Capretti-Pleiadi-Baten 

Kaitos 

relazione /M 
 

4 

stelle 
 

--- 

prima applicazione 

4M 
 

prima applicazione 

7t 

dominatore 

vM 
 

dominatore 

t 
legenda: S=separante – M=aspetto orario – A=applicante 

Luna: la prevalenza di Venere quale dominatore della sfera sensibile dell’animo è di tutta 

evidenza (compresa l’unione di Luna con le stelle della Coda dell’Ariete e con le Pleiadi, tutte di 

natura, appunto, Venere). Ma il benefico pianeta condivide il dominio con Mercurio, sia perché 

esso riceve la prima applicazione del Luminare subito dopo la natività, sia perché la brillante 

Capella ed i Capretti possiedono in parte la di lui natura. Perciò i due pianeti assumono 

congiuntamente il governo della sfera sensibile. E, come abbiamo appreso in precedenza, sono 

i dominatori della Genitura: Mercurio Rex, Venere Miles. Stando poi Mercurio nella Triplicità e 

nei Confini di Venere, in una qualche misura ne recepisce le istanze. 

Mercurio: qui c’è poco da discutere. Saturno possiede il dominio del Segno percorso dal 

significatore dell’animo intellettivo e riceve per primo un suo aspetto dopo la natività. 

conclusioni: prime deduzioni: 

1 – i due significatori sono in Trigono, a testimonianza dell’equilibrio tra le due sfere dell’animo, 

che quindi si integrano tra loro, tanto più che come abbiamo già precisato si tratta di un aspetto 

di prima applicazione; 

2 – Venere e Saturno non si osservano né stabiliscono tra loro familiarità di alcun genere. A tale 

carenza tuttavia supplisce l’altro dominatore dell’animo emotivo, Mercurio, con la sua 

applicazione al Quadrato a Saturno. Tale supplenza trova poi il suo esemplare compimento 

attraverso i buoni uffici della stella che proprio a Venere si unisce, l’ Aquarii, di natura Saturno-
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Mercurio: come dire che non solo i significatori delle inclinazioni psicologiche stabiliscono 

rapporti armonici tra loro per il Trigono, ma anche i loro dominatori testimoniano di un animo 

solido, coeso, stabile e profondo; 

3 – la citata traslatio luminis di Mercurio da Luna a Saturno consolida ulteriormente l’equilibrio 

e l’accordo tra le due sfere dell’animo; 

4 – non trascuriamo la tipologia dei Segni occupati da significatori e dominatori: Luna in Segno 

Solido (o Fisso), Mercurio e Saturno in Segno Cardinale, Venere in Segno Mobile. Dunque una 

prevalenza dei Segni Cardinali. Tolemeo ci offre dichiarazioni su tali suddivisione dell’Eclittica. 

Segni Cardinali: fanno (…) coloro che si occupano di pubbliche faccende politiche o sociali che 

siano, che ricercano il bene comune, ambiziosi, religiosi, solerti, ingegnosi, dinamici, inventivi, 

ricercatori, intuitivi, abili nel congetturare (…). 

Segni Solidi: senso di giustizia, insensibilità all’adulazione, tenacia, costanza, saldezza, 

affidabilità, coerenza, pazienza, operosità, controllo, rigidità, rancore, senso dell’opportunità, 

ambizione (…), durezza, inflessibilità. 

5 – predisposizioni dei dominatori: sempre distillate da Claudio Tolemeo: 

 dominio congiunto Venere/Mercurio (su Luna-sfera sensibile): fa i cultori delle arti, i filosofi, 

gli studiosi, i poeti, coloro che sono di buona indole, propensi ai piaceri, i sereni, i pii, i versatili, 

gli ingegnosi pronti nell’apprendere, gli autodidatti, i virtuosi, gli eloquenti, gli amabili, gli 

equilibrati, i diligenti, gli sportivi, i retti, i riflessivi, i perspicaci, i magnanimi, prudenti negli affetti 

ma gelosi, i sobri. 

Quasi tutte le inclinazioni e le attitudini dichiarate appartengono a Borsellino, ivi inclusa quella 

del poeta: se ben ricordiamo egli spesso indugiò nella composizione di versi. 

 dominio Saturno (su Mercurio, sfera intellettiva): fa coloro che si danno cura del proprio corpo, 

dall’animo saldo ed inflessibile, i profondi, austeri, categorici, caparbi, ostinati, laboriosi, 

autoritari e talvolta repressivi, avidi, talvolta violenti, invidiosi, parsimoniosi. 

Anche qui quasi tutti gli attributi tolemaici appartengono all’indole del magistrato, se si 

eccettuano l’avidità (perlomeno non quella materiale) e l’invidia. D’altra parte chi ama non è né 

avido né tampoco invidioso. 

Ora, come più volte ribadito, le inclinazioni delle due sfere della psiche si amalgamano in un 

tutt’uno sia per il Trigono applicante della Luna a Mercurio, sia per la traslatio luminis compiuta 

da quest’ultimo tra il Luminare notturno e Saturno. Per dire che chi s’immaginava una 

personalità soltanto (si fà per dire) austera, inflessibile, ostinata, caparbia ecc. sarebbe rimasto 

sorpreso delle sue altre disposizioni espresse negli ambienti familiari e di amicizia diciamo così 

più leggere, dedite alla convivialità, all’allegria, all’amabilità e così via. D’altra parte Venere e 

parzialmente Saturno come abbiamo dichiarato in precedenza governano anche il 

Temperamento: circostanza che testimonia la solida coerenza, diremmo anche la compattezza 

che regnavano nel suo animo. 

Ci colpisce un giudizio espresso da Vivian Robson in The fixed stars and costellation in astrology 

(1923) quando la Luna si unisce a Capella: [individuo] indagatore, loquace, (…), sarcastico, (…), 

soggetto ad incidenti. Per dire come il contributo delle stelle fisse sia tutt’altro che marginale. 

della professione 

Pure su questo argomento Venere esercita il suo imperio: il Medio Cielo giace nel suo Trono, e 

non c’è proprio da discutere, e poi lei sta lì, strettamente congiunta ad esso. Ma, aldilà 

dell’attitudine al comando, non verrebbe mai in mente a nessuno (noi inclusi) che il pianeta 

pieghi un soggetto agli studi giuridici e poi alla carriera in magistratura (a parte la circostanza 

che è governata per Domicilio da Giove, pianeta spesso associato ai giudici). Tuttavia Tolemeo, 

dopo aver dichiarato le professioni attinenti ai significatori (Mercurio, Venere e Marte), aggiunge 

una considerazione circa il “segno” che il significatore occupa. Questa la parte del brano che ci 

interessa: 
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Contribuiscono inoltre alla varietà delle azioni le forme specifiche e le nature particolari dei segni 

ove sono le stelle che danno l’agire. I segni antropomorfi suscitano ogni indagine scientifica ed 

ogni attività che mostri un’utilità per l’uomo (ecc.). 

Per “segno antropomorfo” intende le Costellazioni lungo l’Eclittica a forma umana (Gemelli, 

Vergine, prima parte del Sagittario, Acquario). Sia Venere che il Medio Cielo stanno in quella 

dell’Acquario, immagine, appunto, antropomorfa. Certo, è un po’ poco per dedurne che da ciò se 

ne ricavi la scelta professionale di Borsellino. Epperò a Venere, come riferito nel paragrafo 

precedente, si unisce la stella Sadalmelik, l’ dell’Acquario, di natura Saturno-Mercurio. E già 

qualcosina in più raccattiamo. Ma non ci basta, e dunque indaghiamo ulteriormente. 

Aggiungiamo a margine che alcuni autori, tra i quali Retorio, raccomandano di osservare a quale 

pianeta la Luna si applica per primo dopo la natività. Sappiamo essere Mercurio. 

Né è lecito ignorare le predisposizioni temperamentali (animo vegetativo) e tanto meno quelle 

psicologiche. E se rileggiamo quanto sopra riportato, un’ulteriore mattoncino al nostro edificio lo 

possiamo serenamente includere, a cominciare dall’appassionato senso della giustizia. 

A dimostrazione della circostanza che più l’astrologo ne viene a sapere sul soggetto, più la sua 

indagine diventa puntuale e, talvolta, preziosa. C’è un brano nei ricordi del fratello Salvatore che 

ci pare assolutamente sostanziale e indispensabile per la comprensione delle scelte di Paolo. 

Tra i quattordici e i quindici anni egli si appassionò alla genealogia della propria famiglia, 

iniziando una vera e propria attività investigativa, consultando archivi vari per ricostruirla. Risalì 

fino ad antenati vissuti nel Medio Evo! 

Detto di sfuggita, intorno a quell’età Mercurio per Direzione nel Moto Diurno perfezionava il 

Trigono con Saturno nativo, mentre il Sole, per Direzione dello stesso moto, compiva un Sestile 

con Venere, un Quadrato con Giove e una potentissima Equidistanza per Moto Proprio con la 

Luna. Coincidenze? Può darsi, ma meglio tenerne conto, anche perché qua vi è una certa 

sovrabbondanza di aspetti. In particolare quello di Mercurio diretto a Saturno natale, che ha per 

così dire messo in moto quella disposizione all’autodidattica di cui s’è dato conto nel paragrafo 

precedente. 

Ciò riferito, analizziamo le altre cause celesti di questa passione. Il Fondo Cielo sta in Vergine 

nel Trono di Mercurio, così come la Sorte delle Attività e quella del Padre. Non che qui si voglia 

attribuire una maggiore incidenza della Sorte delle Attività rispetto al Medio Cielo circa le 

predisposizioni professionali: questo è sempre più importante, ma l’altra non deve essere 

ignorata. 

Abbiamo già ampiamente messo in risalto l’importanza di Mercurio nella Genitura di Borsellino: 

a) è il Rex della Genitura (vantando i maggiori diritti sui luoghi vitali); b) per quant’è delle 

inclinazioni psicologiche, nonché quale intermediario tra Luna e Saturno; abbiamo visto che quel 

Trigono orario per Direzione con il malefico elargisce maggiore impulso e, diciamo così, 

concretezza alle attitudini di Paolo. Impulso e concretezza amplificate dai citati aspetti del Sole 

per Direzione: quello con Venere, significatore della professione, quello con la Luna, significatore 

della sfera emotiva della psiche. 

In conclusione, qui si vuole proporre che il talento naturale di Borsellino fu l’investigazione 

(Mercurio, appunto), che nell’adolescenza forse tramite quelle Direzioni esercitò sulle origini del 

ramo familiare (Fondo Cielo). Ne deduciamo che la scelta di entrare in magistratura derivi dal 

fatto che non essendo lui portato per armi ed azioni fisicamente rischiose (così afferma 

Salvatore), il vero intento fu quello di consentire il compimento della passione investigativa in 

quella parte della magistratura che promuove e segue le indagini, oltre che a decretarne il valore 

e il fondamento. 

E a proposito di Retorio, non prive di interesse alcune sue dichiarazioni su Venere vespertina e 

non testimoniata dai malèfici quando culmina: fa coloro cui vengono affidati incarichi pubblici 

(…) fa persone piene di idee (…) crea uomini di Stato e persone stimate dalla cittadinanza5. 

                                            
5 Arcana mundi vol. I pagg. 277-278, cura e traduzione di Giuseppe Bezza, ed. BUR Rizzoli 1995. 
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 Direttamente connesso al frangente sopra dichiarato, non è secondario notare come una delle 

stelle in Levata Eliaca, Kaus Borealis,  Sagittarii, combini in sé le nature di Giove e di Marte. 

Questi pianeti sono congiunti in natività, e tra l’altro dispongono delle capacità strategiche del 

soggetto. Interessante sulla predetta stella il giudizio di Enzo Acampora6: positivamente 

influente sulle doti intellettuali... spiccato senso della giustizia ed un forte spirito di iniziativa. 

Talora fa tendere ad un eccessivo idealismo o a voler realizzare a tutti i costi idee decisamente 

utopistiche. Insomma, sempre su tali predisposizioni si torna! 

Si accennava poc’anzi che Giove governa tanto Medio Cielo che Venere. Sempre da Retorio 

apprendiamo che il pianeta pòsto in 11ª Casa dispone che nascono quelli che hanno un 

comando su molti ed esibiscono ai mortali i precetti divini7. Naturalmente per “precetti divini” 

nel caso di Borsellino è lecito intendere la dirittura etica e morale di rispetto per la Chiesa, per 

le istituzioni statali e per le innocenti vittime di mafia, loro familiari inclusi. 

Ma non cessa qui la funzione di Giove sull’argomento. All’inizio del 1980 il magistrato Rocco 

Chinnici creò il pool antimafia, e a farne parte, tra gli altri, chiamò Nino Caponnetto, Giovanni 

Falcone e Paolo Borsellino. Immediatamente tra i due, Chinnici e Borsellino, si stabilì un rapporto 

molto intenso, tale da potersi definire tra padre e figlio. E non soltanto professionalmente. Quel 

Giove congiunto alla Cuspide dell’11ª Casa ci spiegherebbe quella protezione di cui, 

meritatamente, Borsellino ebbe a godere. Le Direzioni per quel periodo sono significative, a dir 

poco: a) il grado eclittico del Sole natale giunge esattamente al Medio Cielo; b) il Sole per le 

Direzioni nel Moto Diurno compie un Trigono preciso con Giove natale e un Quadrato quasi 

preciso con Venere nativa; c) infine la Luna ha di poco superato per Direzione oraria la 

Congiunzione con Giove. E questi sono soltanto gli incontri principali. Chinnici poi nel 1983 fu 

ucciso dalla mafia, e possiamo immaginarci il dolore e la rabbia di Paolo, forse inferiore a quella 

di nove anni dopo soltanto perché ancora non erano emersi chiaramente i rapporti tra Stato e 

mafia. 

 

  
            il giudice Rocco Chinnici              Giovanni Falcone, Paolo Borsellino e Nino Caponnetto 
 

Esaminiamo ora Direzioni importanti che hanno segnato i momenti chiave del percorso 

professionale di Borsellino. In sintesi: 

 14.09.1965 - uditore giudiziario presso il Tribunale di Enna: 

a) Venere diretta al Sestile di Giove natale per il Moto Diurno (DH 3,99); 

b) Mercurio diretto per il Moto Diurno si avvicina all’angolo occiduo (DH 0,03 applicazione); 

c) Sole diretto all’Opposizione di Eros nativa (DH 11,99); 

d) Marte diretto in Parallelo di Declinazione con Luna natale (applicazione di 0°05’). 

 1967 (mese ignoto, Direzioni calcolate per l’1.07.1967) – pretore presso il Tribunale di 

Mazara del Vallo: 

                                            
6 Le stelle fisse, Armenia ed. 1988. 
7 Arcana mundi vol. I pag. 281, cura e traduzione di Giuseppe Bezza, ed. BUR Rizzoli 1995. 
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a) Venere diretta al Parallelo di Declinazione con Giove natale (separante di 0°17’); 

b) Giove diretto per il Moto Diurno congiunge precisamente il Medio Cielo (DH 0,00); 

c) Mercurio per Direzione nel Moto Diurno forma Quadrato con la Sorte delle Attività (DH 6,02). 

 1969 (mese ignoto, Direzioni calcolate per l’1.07.1969) – pretore presso il Tribunale di 

Monreale: 

a) Sole diretto dal Confine di Marte passa a quello di Saturno. Inoltre: Sole per Direzione eclittica 

al Sestile separante (0°05’) con Saturno. Saturno diretto al Parallelo di Declinazione con Sole 

(applicazione 0°02’); 

b) Venere diretta alla Congiunzione eclittica con Giove natale (applicazione 0°01’); 

c) Giove diretto per il Moto Diurno congiunge Venere nativa (applicazione DH 0,03); 

d) Mercurio diretto per il Moto Diurno al Quadrato con Venere natale (separazione di 0,03 DH); 

e) Giove diretto per Moto Diurno si oppone alla Sorte delle Attività (separazione di 0,03 DH); 

f) Luna e Venere per il Moto Proprio in Direzione formano Equidistanza applicante (DH 0,005!). 

 1980 (mese ignoto) – trasferimento al Tribunale di Palermo: 

a) il Sole o, meglio, il suo centro entra in Pesci l’1.04.1980, quindi nei Confini di Venere; 

b) Marte al 1.07.1980 dal Confine di Giove passa a quello di Saturno; 

c) il grado dell’Ascendente per il moto di Direzione eclittica congiunge Nikê natale; 

d) Marte diretto per il Moto Diurno al 1.07.1980 si applica alla Congiunzione con Venere (DH 

0,04); 

e) Mercurio diretto per il Moto Diurno quadra precisamente Giove natale nel giugno 1980. 

Ultima notazione su questa parte del paragrafo. La Sorte del Daimôn sta a 19°32’ Acquario, 

Intorno all’età sopra indicata (tra i 14 e i 15 anni) essa si univa al Medio Cielo per Direzione. In 

natività essa è governata da Saturno (il nonno, quale sostituto del padre) e perciò 

profondamente incisa nello spirito di Paolo. Inoltre Daimôn è unita ad Anankê, la Sorte di 

Mercurio. In questo senso si potrebbe dire che la sfida interiore di Borsellino fu proprio quella di 

seguire la sua disposizione naturale. Ossìa, conservando al fondamento l’esempio del nonno 

materno, si ergeva in un certo senso non soltanto quale difensore, ma anche vendicatore degli 

affronti che fu costretto a subire, senza peraltro cedervi. Difensore e vendicatore di tutte le 

vittime innocenti dell’organizzazione criminale. Il demone interiore che non conosce tregua. 

Per quanto sin qui esposto in queste osservazioni, si potrà notare in quale misura la connessione 

cosmica tra Mercurio, Saturno, Sole e Luna sia di rara potenza. 

 

Prima di analizzare i tempi dell’evento, a mo’ di introduzione proponiamo ulteriori giudizi di 

Retorio sull’8ª Casa di natività e di Claudio Tolemeo sulla qualità della morte, attraverso i quali 

allarmanti moniti circa la tragedia occorsa a Paolo Borsellino erano rinvenibili anche nella 

Genitura. Anche per rispondere alla spontanea domanda se fosse prevedibile un esito così 

atroce. Iniziamo con Retorio: 

1) - Se qui si trova Tychê e il suo signore e il signore dell’oroscopo accadono sventure ed 

instabilità (Tychê non v’è, ma Mercurio è signore di entrambi i luoghi). 

2) - Si deve osservare in quale segno è posto l’astro che signoreggia l’ottavo luogo, poiché la 

qualità della morte ha simiglianza con esso. (Stando Saturno in Ariete…). 

3) - Se Marte è signore dell’ottavo luogo e il luogo medesimo è maleficato fa coloro che patiscono 

morte violenta. Se Marte è testimoniato dal Sole, dà morte violenta a causa del re o della folla8 

(Sole e Marte sono in commutatio). 

Ad essi aggiungiamo una considerazione di Vettio Valente esposta nel cap. 18 del II Libro 

dell’Antologia, che vuole che la qualità della morte si giudichi osservando l’8ª Casa a partire da 

                                            
8 Arcana mundi vol. I pagg. 268-269, cura e traduzione di Giuseppe Bezza, ed. BUR Rizzoli 1995. 
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Tychê, ponendola come Oroscopo9. Nella Genitura di Borsellino vi troviamo Saturno, che a quella 

Cuspide è congiunto (DH 4,07). Ora, se a tale indicazione uniamo la dottrina di Retorio, stando 

Saturno in Ariete (punto 2), se ne ricava un giudizio uguale a quello ivi esposto. Dando così 

maggiore enfasi ai predetti enunciati. 

Leggiamo adesso le dichiarazioni di Tolemeo, tratte dal cap. 9 del IV Libro della Tetrabiblos: 

(…) violenta e famosa è la morte o quando entrambe le stelle malefiche signoreggiano i luoghi 

distruttivi vuoi per compresenza, quadratura od opposizione o quando una di esse o entrambe 

comprimono il Sole o la Luna o entrambi i luminari. Ora, l’asprezza della morte proviene dal 

concorso delle stelle malevole, la sua veemenza dalla testimonianza loro ai luminari, la qualità, 

infine, dalla considerazione complessiva dei rimanenti astri e dai segni in cui albergano i 

malevoli. 

Per “luoghi distruttivi” supponiamo che si riferisca all’8ª Casa nonché alla VII (da Tolemeo 

considerato luogo aneretico). Qualora l’ipotesi fosse verosimile, notiamo quanto segue: 

1 – La Cuspide dell’8ª Casa sta in Capricorno, Segno governato come sappiamo da Saturno e 

da Marte (essendo questi l’anereta). 

2 –  I quali transitano in 11ª Casa, e quindi in Quadrato all’8ª, e Marte piuttosto precisamente 

(DH 2,17). 

3 – Essi poi stanno in Ariete, dominio di Marte. 

4 – Ci siamo più volte soffermati sulla potente relazione Sole-Saturno. Essa il più delle volte ha 

vòlto al meglio l’energia che ne scaturiva, ma insomma, Saturno qualche danno pure prima o 

poi lo provoca. 

5 – Stessa riflessione la proponiamo per Mercurio. Nel senso che finora ne abbiamo rintracciato 

gli influssi proficui, ma non si può negare una sua, seppure parziale, natura malefica stando in 

Capricorno. Intendiamo dire che i suoi forti aspetti con i due malèfici ne aumentano il potere 

destruente a causa dei loro influssi. 

6 – Si potrebbe obiettare che in fin dei conti Giove dovrebbe almeno parzialmente stornare gli 

effetti di quanto esposto in precedenza. Esso è congiunto a Marte, ma si tratta pur sempre di un 

aspetto separante, destinato a sciogliersi di lì a poco. L’Esagono con il Sole è in effetti applicante, 

ma è il Sole ad essere sovreminente. Inoltre questi è sì il Luminare del tempo, ma non è afeta, 

stando anch’esso in 8ª e dunque preda dei malèfici. 

Non privo di interesse quest’altro brano del Maestro d’Alessandria: 

Se la stella di Marte contravviene alla propria fazione e si pone in quadratura o in opposizione 

alla Luna (…) nei segni mutilati (…) la morte avverrà per decapitazione o mutilazione (…), presso 

il tramonto o l’oroscopo gli uomini muoiono arsi vivi. 

a) Marte in Genitura è contro fazione; 

b) esso non forma aspetto veruno con la Luna, ma, come si vedrà in appresso, in Direzione, nella 

Profezione e nella Rivoluzione Solare essi si configurano in modo a dir poco possente; 

c) in Genitura Marte sta nella Costellazione dei Pesci, che tra i suoi attributi annovera quello di 

essere figura mutila; 

d) per l’ultima frase rimandiamo all’analisi che seguirà. Qui anticipiamo che ricorre proprio la 

condizione di Marte all’Ascendente della R.S., così come quella della Luna al Discendente. 

la tragedia: 19 luglio 1992 

Con un grande peso nel cuore, colmo di commossa indignazione, attraverso le procedure della 

tradizione circa le congetture sui tempi futuri cercheremo di capire come si disponevano i cieli 

al tempo del compleanno del 1992 e del giorno della strage. Direzioni, Profezioni (o Perfezioni) 

e Rivoluzione Solare costituiscono i nostri strumenti di indagine. 

                                            
9 Arcana mundi vol.II pag. 997, cura e traduzione di Giuseppe Bezza, ed. BUR Rizzoli 1995. 
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le Direzioni 

Mostriamo innanzitutto qui di sèguito le tabelle delle Direzioni calcolate per la data della 

Rivoluzione Solare del 1992 e in quelle successive per il giorno della strage (19 luglio 1992). 

Per entrambe le date sono riportate sia Direzioni per il moto eclittico e di Declinazione che per il 

Moto Diurno (od Orario che dir si voglia). In queste tabelle nell’ultima colonna sono indicati gli 

incontri (o, se preferite, gli aspetti) con pianeti e Sorti sia di natività che con quelli della RS, questi 

ultimi segnalati con “rs” accanto al glifo. 

Iniziamo con le Direzioni per il 19 gennaio 1992. 

direzioni  eclittiche  per  il  19.01.1992 
 

promissore longitudine conf 1 conf 2  incontri 

ASC 9 20 Leo v v 17 55  

MC 29 07 Ari t v 11 10  

Occ 9 20 Aqr v v -17 55 1trs 
FC 29 07 Lib m m -11 10  

. 14 26 Psc j j -6 08 3Mu9jrs - 7Aldebaran 

/ 11 45 Cnc v v 22 55 9Mrs 

M 4 14 Psc v v -9 58 1MC (Sep 2m)-7Antares (0,00) 

v 26 23 Ari t t 10 11 7Nike,Furto-3HOR (Sep 3m) 

m 7 54 Gem j j 21 38 4trs-Ë/vrs 

j 2 20 Gem M M 20 38  

t 22 35 Gem m m 23 14 9vrs 

u 9 42 Cnc v v 23 05 7m (App 10m) 

Tychê 18 10 Sco M j -17 15 9/u 
Daimôn 11 12 Ari v M 4 26 1m (Sep 7m) 

Attività 27 25 Lib v m 10 33  
Nemesis 10 19 Cap j j -23 03 7m (App 4m) 

legenda: conf1=cronocratore alla data della Direzione –conf2=cronocratore 365 giorni dopo 
 

Direzioni Stelle: 

Algol 1 HOR (Sep 1m) - Arturo 1M (App 9m) - Polluce 1 FC (Sep 3m) – Betelgeuse 7/ (Sep 3m) 

direzioni per il Moto Diurno per il 19.01.1992 
 

promissore DH Quad Casa incontri 

. 5,23 3 6 9Sinos (App 1m) -EQ/Mmurs 

/ 1,16 1 X 3Sinos (0,00) - EQ m (MP App 4m) 

M 4,66 3 6 1 Arturo (0,00) 

v 3,99 2 8 3MC (App 1m) - EQ u (App 4m) 

m 1,11 2 9 1Daimôn (Sep 7m) - EQ / (MP App 4m) – 1 Deneb 

j 1,54 2 9  

t 0,19 2 9/X 1v (Sep 6m) 

u 1,07 1 X 3. (App 1m) - 9E (0,00) 

legenda: App=applicante – Sep=separante – EQ=equidistanza meridiana – MP=Moto Proprio -m=mesi – 
conf1=confini al tempo della Direzione – conf2= confini all’anno successivo alla Direzione 
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Gli incontri eminenti (cioè quelli precisi) sono scritti in grassetto rosso. Come si può agevolmente 

notare non sono pochi. 

1 –Il doppio incontro di Mercurio con stelle non propriamente propizie: il Quadrato per Direzione 

eclittica con Antares e la Congiunzione per Moto Diurno con Arturo. 

2 – Rimanendo in àmbito stelle, come ignorare che un mese prima del compleanno il grado 

dell’Ascendente raggiungeva quello di Algol di natività? E, infine, Betelgeuse in Quadrato a Luna, 

che significa agitazione, nervosismo, eccitabilità. 

3 – Sempre per la Direzione per il Moto Diurno il Sole un mese dopo il genetliaco si opponeva a 

Sinos, la Sorte più malefica di tutte. E poi, la Luna proprio al tempo del compleanno compie un 

Sestile esatto con la predetta Sinos. A dire che entrambi i significatori vitali vengono corrotti da 

tale Sorte. 

4 – Mentre il Sole diretto si opponeva a Sinos natale, Urano diretto perfezionava l’Esagono con 

il Sole di nascita (sempre per Moto Diurno). Per non dire dell’Opposizione precisa con Tychê 

nativa. 

5 – Le celle di “conf2” indicano i cronocratori dell’anno successivo; quelle evidenziate in giallo 

segnalano il mutamento del signore dei Confini nel corso dell’anno. Quelli relativi al Medio Cielo 

e a Daimôn si verificheranno ben dopo la sua morte. E sappiamo che era intenzione del Ministro 

della Giustizia dell’epoca – Claudio Martelli – di nominare Borsellino a capo del Dipartimento 

Antimafia in sostituzione di Giovanni Falcone, anch’egli, come sappiamo, vittima dello stesso 

complotto trasversale che eliminò Paolo. Mentre proprio al tempo della strage di Via D’Amelio la 

Sorte delle Attività passava ai Confini di Marte, distruggendone così l’avanzamento 

professionale. 

6 – Il Sole diretto forma un’Equidistanza con Luna di RS, oltre che con Marte e Mercurio. 

Rilevante poi anche quella con la Luna. Di per sé essa non segnala eventi favorevoli o infausti, 

ma comunque di decisiva rilevanza. 

7 – Potremmo intrattenerci a lungo sulle Direzioni meno precise sui pianeti della Genitura o su 

quelli della Rivoluzione Solare, ma preferiamo restare sull’essenziale. E quanto riferito sopra 

indiscutibilmente sono sufficienti a mostrare i gravi danni al corpo nonché all’attività 

professionale del magistrato. 

Ma prima di soffermarci sulle Direzioni al tempo della strage, non possiamo trascurare la 

circostanza che tra aprile e maggio 1992 Luna e Marte perfezionavano un’Equidistanza 

Meridiana tra X e 9ª Casa. Proprio a maggio la mafia con la collaborazione di istituzioni non è 

chiaro se e quanto deviate portò a compimento la strage di Capaci, uccidendo Giovanni Falcone, 

la moglie e la scorta. Con ciò non vogliamo in alcun modo affermare che dalle disposizioni celesti 

di Borsellino si potesse congetturare tale evento. Questa Direzione mostra l’estremo turbamento 

psichico ed affettivo che ne conseguì, con gli inevitabili e comprensibili dolore e rabbia suscitati. 

Marte, ricordiamo, è pòsto nell’11ª Casa natale e la governa per Domicilio. Sappiamo cosa essa 

significhi. E il danno che il pianeta subisce lo rileviamo dal Quadrato eclittico che poco tempo 

prima patisce dalla Sorte di Nemesis. 

A pagina 20 riportiamo le tabelle delle Direzioni alla data dell’infame strage. 
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gli agenti della scorta assassinati insieme a Paolo Borsellino 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

il movimento delle Agende Rosse fondato da Salvatore Borsellino per la ricerca della verità 
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arco di direzione 51,5943 

direzioni  eclittiche  per  il  19.07.1992 
 

promissore longitudine conf  incontri 
ASC 9 42 Leo v 17 50 4m(App 11m) 
MC 29 36 Ari t 11 20  
Occ 9 42 Aqr v -17 50  

FC 29 36 Lib m -11 20  

. 14 52 Psc j -5 58  

/ 12 10 Cnc v 22 53  

M 4 38 Psc v -9 49 1MC (Sep 6m) 

v 26 52 Ari t 10 22 7Nike,Furto 

m 8 22 Gem j 21 42  

j 2 48 Gem M 20 43  

t 23 01 Gem m 23 16  

u 10 6 Cnc v 23 04 7m (App 6m) 
Tychê 18 38 Sco M -17 22 9/u 
Daimôn 11 40 Ari v 4 37  
Anankê 9 46 Ari v 3 52 1m (App 10m) 
Nemesis 10 43 Cap j -23 01 7m (Sep 1m) 
Sinos 27 42 Cnc t 20 38 9. (App 8m) 

 

Direzioni Stelle: 

Algol Ë HOR (0,005) - Arturo 1M (App 3m) - Polluce 1 FC (Sep 7m) 

direzioni per il Moto Diurno per il 19.07.1992 
 

promissore DH Quad Casa incontri 

. 5,21 3 6 9Sinos (App 8m) 

/ 1,14 1 X 3. (App 1a) - 3Sinos (App 3m) - EQ m (MP 0,01) 

M 4,63 3 6 1 Arturo (Sep 1m) 

v 4,03 2 VII/8 3MC (Sep 3m) - EQ u (0,00) 

m 1,14 2 9 1Anankê (App 10m) - EQ / (MP 0,01) 

j 1,57 2 9  

t 0,22 2 9/X  

u 1,05 1 X 3. (Sep 3m) - 9E (App 6m) 

legenda: App=applicante – Sep=separante – EQ=equidistanza meridiana – MP=Moto Proprio -m=mesi – 
conf=confini al tempo della Direzione 

Luna e Marte compiono una Equidistanza quasi precisa per Moto Proprio di entrambi, stando la 

prima in X Casa con DH di poco superiore 1,14 e Marte in 9ª con DH di poco inferiore a 1,14, 

con scarto di 0,005. Già in precedenza abbiamo riferito che il perfezionamento tra i due astri si 

verificò tra aprile e maggio 1992. Ma certamente a luglio i suoi effetti erano ancora potenti. 

Marte è l’anereta, ma il Luminare non è afeta (lo sono l’Ascendente oppure Saturno), ma in ogni 

caso è uno dei tre significatori vitali. Quindi l’incontro è assolutamente efficace nel provocare un 

grave danno. Come vedremo a breve, anche negli altri due sistemi previsionali tali astri formano 
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possenti aspetti. E comunque per il moto di Declinazione, il grado della malefica Algol raggiunge 

quello dell’Ascendente. Circostanza assimilabile ad un incontro aneretico! 

Sempre al tempo dell’evento Venere va a formare un’Equidistanza precisa con Urano nativo. Il 

minimo che se ne desume è un grave deterioramento all’attività professionale. Forse altro si 

potrebbe dire in merito, ma rimandiamo eventualmente a considerazioni aggiuntive. Così come 

per gli incontri per Direzione non precisi indicati nelle tre tabelle innanzi riprodotte, ivi inclusa 

quella dedicata alle stelle. 

le Profezioni (o Perfezioni) 

Qui sotto la tabella delle Profezioni relative al 52° anno di vita: 

 

Profezioni   dal 1992 al 1993 kr dominatori ingressi 

ASC 26 13 Bilancia 25 31 Scorpione v vm  

MC 0 11 Leone  7 17 Vergine t jM  

. 11 9 Gemelli  14 42 Cancro j Mv  

/ 4 11 Bilancia 6 6 Scorpione v vm  

M 28 27 Toro  0 39 Cancro v vMv  

v 27 29 Cancro  4 32 Vergine t vjM  

m 5 52 Vergine  11 13 Bilancia j Mv 9.d-9jn 

j 1 0 Vergine  6 49 Bilancia M Mv  

t 18 22 Vergine  22 20 Bilancia m Mv 9jmn 

Tychê 18 17  Acquario 
 

24 59 Pesci  M tj  

Daimôn 11 47  Cancro  18 11 Leone  v vj   

 

anni trascorsi: 52  signore dell'anno:  m 

legenda: kr=cronocratore – d=diretto – n=natale 

Nella colonna ingressi abbiamo indicato soltanto quelli relativi agli spazi di Profezione di Marte 

e di Saturno, poiché quelli dei tre su cinque significatori principali (in rosso) sono riportati nel 

grafico della pagina seguente, disegnati all’esterno della Rivoluzione Solare. Abbiamo escluso 

gli altri due – Medio Cielo e Tychê, in quanto non inerenti all’evento che stiamo qui indagando. 

Checché ne dicano improvvisati astrologi contemporanei autodefinitisi “Classici”, dagli spazi di 

Profezione in sé non si può congetturare l’andamento dell’anno. Essi debbono essere analizzati 

combinandoli con le Direzioni, con La Rivoluzione Solare e, naturalmente, con la Genitura, 

osservando quali pianeti e Sorti dei tre tempi entrano nel loro spazio. Tuttavia qualche piccola 

osservazione è lecita osservandone i cronocratori e i dominatori dei predetti spazi. 

Nelle due pagine seguenti riportiamo il predetto grafico della Rivoluzione Solare del 19.01.1992 

con disegnati (malamente) a mano gli spazi di Profezione dei cinque significatori principali e 

relativi ingressi, e le tabelle delle Sorti della RS, dei rapporti planetari stabilitisi tra gli astri ed 

infine i loro aspetti con quelli del TN. Ma rimandiamo alle pagine successive per un’analisi 

complessiva. 

Negli spazi di Profezione pianeti e Sorti disegnati in rosso sono quelli relativi al TN, mentre quelli 

in blu alle Direzioni per il 19 gennaio 1992. 

 

 

 

 



 

 

3 longitudine lat declin casa DH moto fase eliaca dom exa tri con dec 

. 28 20 34 C     -20 30 I/2 4,35 1,01   t m / m . 
/ 18 14 46 c -0 46 21 26 VII 4,91 15,13 CR-VL-PL / j m M M 
M 13 17 43 C -0 54 -23 41 I 5,09 1,30 INV-MA-VL t m / j m 
v 22 31 5 s 1 27 -21 47 12 5,35 1,13 MA - VL j – j t t 
m 7 16 58 C -0 39 -23 53 I 5,44 0,45 L.E. 17.01 t m / j j 
j 14 01 50 U 1 15 7 26 8/9 2,02 -0,04 R - OR M M / v v 
t 7 57 27 A -0 36 -18 51 2 3,84 0,07 T.E. 17.01 t – M v v 
u 14 45 40 C -0 22 -22 59 I 5,04 0,04 OR - VL t m / v m 
0 9 49 53 C     -23 09 I 5,39     t m / j j 
 22 23 00 g   23 21 6 5,44   M  M m . 
 7 58 00 c   22 

4 
 

48 VII 5,44   / j m v v 
Asc 28 16 35 s                 j – j m t 
MC 19 29 57 L                 v t M j t 

® magister sound system of giancarlo ufficiale –rs2.1 

CR=crescente – VL=veloce – PL= Plenilunio – INV=invisibile – MA=mattutino -  L.E.=levata eliaca R=retrogrado 
OR=orientale – T.E.=tramonto eliaco 



 

SORTI longitudine casa DH dom exa tri conf aspetti 

Tychê 22 23 g 6 5,44 M – M m 9v 
Daimôn 7 58 c VII 5,44 / j m v 9Attività - 9mM 
Anankê 24 49 c VII 4,53 / j m j 1Eros 9Sinos - 9.1/ 
Eros 19 54 c VII 4,78 / j m j 1Anankê,Tolma 9Ins - 1/9Mu 
Tolma 18 11 c VII 4,88 / j m M 1Eros 9Insidia - 1/9Mu 

Nikê 22 37 S 11 2,58 m – m j   
Nemesis 20 0 l 8 3,27 . – j M   
Sinos 27 23 C I 4,40 t m / m 9Anankê,Fratelli - 1. 

Nozze 29 11 S 11 3,18 m – m t   
Coito 4 34 s 11 3,69 j – j j   
Attività 4 10 C I 5,65 t m / M 9Daimôn - 1m 

Basis 16 36 s 12 4,87 j – j v   
Fratelli 1 37 l I/2 4,18 .   j j 9Sinos - 9. 
Insidia 17 36 C I 4,91 t m / v 9Tolma,Eros - 9/1Mu 

 

testimonianze e familiarità 
Mutue Ricezioni no 

Commutaio no 

Inreceptio /m 

Apertura delle Porte .t – vm 

Minor Receptio ./ - /m - /j - /M - /v – Mt – vj - vt 

Almugea t a / 

Doriforie mj a / - m a . 

 

ASCrs in VIIn MCrs in 5ªn 
ASCn in 6ªrs  MCn in 2ªrs 
 

aspetti con pianeti del Tema Natale 
pianeti della RS aspetti con pianeti del Tema Natale 

/ 9M3u 

M 7m4u 

v 4t 

m 7j 

j 4/u 

t 3m – 9Mnm – EQ /unm 

u 4/7m 

legenda: nm = aspetto orario (o in mundo) del pianeta del RS con quello del TN 
 

Iniziamo la discussione dalla Rivoluzione Solare, sorprendentemente eloquente. È raro che 

questa tecnica consegni congetture sugli eventi così significative. 

 Marte il 17 gennaio, quindi due giorni prima della RS, a Palermo compie la sua Levata Eliaca, 

e nel cielo al momento della RS stessa si posiziona di non molto sotto l’Orizzonte orientale, zona 

della Sfera Locale che significa prevalentemente il corpo. La Luna che si avvia al Plenilunio è 
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configurata ad esso con larghi aspetti di Opposizione e Controparallelo di Declinazione, entrambi 

separanti ma ancora efficaci. Non può sfuggirci quanto osservato nelle Direzioni: in quella 

calcolata per il giorno del suo assassinio si era appena perfezionata tra i due pianeti 

un’Equidistanza per Moto Proprio, e in quella della RS iniziava già a delinearsi e, di conseguenza 

a preannunciare un evento funesto. Ecco qui come la citata dichiarazione di Tolemeo sul tipo di 

morte che colpisce il nativo quando Marte sta all’Ascendente ricorra con precisione. 

Non ci inganni la notazione che i due astri formano una inreceptio rendendo così inefficaci i due 

aspetti: tale condizione è riscattata in parte dalla minor receptio tra i due (Luna nella Triplicità di 

Marte e questi in quella della Luna), ma soprattutto dall’occupare entrambi le proprie Dignità 

Essenziali e, inoltre, al culmine del proprio vigore per la fase eliaca. Quindi la relazione tra i due 

astri è efficace e rilevante. 

Si potrebbe obiettare che il malefico sta nella propria fazione, ad intendere che qualora causi un 

danno esso sarebbe circoscritto. Ma è congiunto a Mercurio che qui possiede prevalente virtù 

malefica, però questo è il meno. L’altro malefico, Saturno, due giorni prima della RS ha compiuto 

il suo Tramonto Eliaco, perciò i suoi decreti sono ancora ben attivi. Esso governa per Domicilio 

proprio Marte, oltre Mercurio e Sole, e poi i Confini dell’Ascendente. Se ne può ricavare che tutti 

questi luoghi subiscano un grave danno proprio dalla condizione di Saturno, tra l’altro anch’esso 

in Controparallelo di Declinazione con la Luna. Forse si tratta di una coincidenza, ma colpisce 

che nello stesso giorno, il 17 luglio 1992, i malèfici compiano l’uno la Levata Eliaca (Marte) e 

l’altro il Tramonto Eliaco (Saturno). 

Secondo Doroteo quando la Luna occupa la VII Casa favorisce le insidie dei nemici. 

 Non sapremmo dire se la vicinanza di Marte al Nodo Nord della Luna accresca il danno: alcuni 

autori greci affermano che il Nodo Nord è accrescitivo, il Sud diminutivo. Secondo tali 

dichiarazioni, gli effetti di Marte ne verrebbero così enfatizzati. 

 La Luna si configura a tutti i pianeti, il che già ci informa dell’intensissimo periodo vissuto 

emozionalmente, ma non solo, da Borsellino. Quel che in più emerge è che i suoi aspetti con i 

pianeti benèfici sono inefficaci: Venere (Controparallelo di Declinazione applicante) percorre la 

12ª Casa, disgiunta sia dalla I che dalla VII; Giove (Sestile eclittico) è contro fazione, retrogrado, 

in Esilio, e sappiamo che in una tale condizione diventa assolutamente significativo per la gravità 

degli avvenimenti. Conferma della regola che non sempre i benèfici recano un vantaggio. Nel 

caso che stiamo qui esaminando il contributo di Giove alla drammaticità dell’evento è manifesta 

e incontestabile. 

 L’asse orizzontale è invertito rispetto alla Genitura: l’Angolo del tramonto si pone presso 

l’Angolo sorgente e viceversa. Tradotto: nemici (dichiarati e non) tramano contro la sua persona. 

Il Discendente è ritenuto aneretico da Tolemeo. 

 Stellium in I Casa: oltre al già citato Marte troviamo il Nodo Lunare Nord, Mercurio, Urano e 

parzialmente il Sole (il cui centro dista DH 4,35 dalla Cuspide della 2ª Casa), nonché Mercurio 

nativo. A indicare un grande e logorante impegno fisico causato dall’incessante attività non solo 

investigativa, ma anche di relazione con tante persone con le quali a vario titolo si è dovuto 

confrontare (il Ministro Mancino, colleghi e superiori magistrati, Forze di Sicurezza, Servizi 

Segreti, pentiti di mafia…). 

 Non decisive ma comunque tutt’altro che estranee alla tragedia le Sorti malefiche: Sinos si 

oppone al Sole, Insidia si oppone alla Luna e quest’ultima patisce il trovarsi unita a Tolma, la 

Sorte di Marte. Se gli aspetti del Luminare con Marte erano larghi e non reciproci, Tolma in un 

certo senso rende efficaci quei raggi, integrando gli effetti provocati dal malefico da cui prende 

origine. Inoltre le ultime due Sorti citate, Tolma ed Insidia, si configurano anche a Mercurio, 

rispettivamente per Opposizione e Congiunzione. 

Daimôn di oppone a Marte e Mercurio, nonché alla Sorte delle Attività, rinnovando così la 

Congiunzione separante nel suo moto di Direzione con Marte nativo. Grande concentrazione non 

solo mentale ma anche in un certo senso interiore e/o spirituale nello svolgimento della sua 

professione; inoltre agitazione e sofferenze causate da chi voleva ostacolarne gli esiti 

investigativi con intrighi, inganni, menzogne. 
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 La Congiunzione tra Mercurio e Marte nella RS ripete il Quadrato tra loro stabilitosi nella 

Genitura; e in aggiunta Mercurio della RS ripete il Quadrato con Marte del TN. 

 Sappiamo che nel TN Mercurio e Saturno formano un Trigono applicante; ebbene, Saturno 

della RS si oppone in mundo a Mercurio del TN e forma Equidistanza con la Luna, sempre del 

TN. Il fatto che il malefico nella RS sia al Tramonto Eliaco essendo contro fazione non può che 

preannunciare non diciamo la distruzione del produttivo rapporto con gli altri due mostrati dal 

TN, ma perlomeno il suo venir meno, il suo dissolversi. 

Molto altro si potrebbe dire, ma preferiamo limitarci all’essenziale. I lettori che ci hanno seguito 

fin qui avranno modo di sviluppare ulteriori considerazioni. 

Soffermiamoci ora sulle Profezioni, quelle che si riferiscono all’evento in esame. 

 La Profezione dell’Ascendente entra ben presto in Scorpione, governata quindi dal micidiale 

Marte della RS di cui s’è già ampiamente riferito. Nessun astro vi compie ingresso. Il cronocratore 

Venere non sembra possedere la facoltà di stornare il danno (ricordiamo che nel RS occupa la 

12ª Casa). 

Però nel caso si volesse assegnare a Saturno l’afesi della Genitura, non possiamo ignorare gli 

ingressi per Opposizione nel suo spazio di Profezione di Giove e di Marte nativi: il primo intorno 

alla fine di giugno 1992, l’altro a settembre. Se Giove non reca benefici a causa dell’Opposizione, 

il contrario si deve dire per Marte, che nel TN è contro fazione ed anereta. Certo, l’aspetto si 

perfeziona due mesi dopo la tragedia, ma comunque resta ancora efficace essendo il pianeta 

anche il cronocratore di Saturno. Effetti che vanno a sommarsi a tutto ciò di cui s’è discusso 

dianzi e ad altro che vedremo nelle righe successive. 

 La Profezione del Sole va da Gemelli a Cancro e i suoi dominatori sono Mercurio e Venere, il 

cronocratore è Giove. Mercurio sappiamo essere malefico nella RS e in I Casa, quindi potente, 

Venere è in 12ª. Giove nella RS è, come visto, contro fazione, retrogrado ed in Esilio, ma 

discretamente ben pòsto nel TN. 

Particolarmente significativi gli ingressi: 

1 – Al 4° mese circa entrano Venere della RS per Opposizione e Saturno diretto; 

2 – a 5 mesi e mezzo circa la Profezione incontra l’Ascendente della natività; 

3 – a 9 mesi e mezzo circa c’è l’Opposizione di Marte di RS; 

4 – al 10° mese per Opposizione entrano Urano e Nemesis diretti; 

5 – all’11° mese circa fà ingresso per Opposizione la Luna diretta; 

6 – a 11 mesi e mezzo l’Opposizione di Mercurio di RS 

Invero l’unico incontro quasi preciso è quello con l’Ascendente di natività, ma non si può negare 

che quelli dei malèfici (poco prima e dopo la data fatidica), Mercurio, Urano e Nemesis inclusi, 

contribuiscano ad un clima particolarmente fosco. 

 La Profezione della Luna percorre per gran parte la Bilancia e soltanto negli ultimi 2 mesi lo 

Scorpione. Quindi il dominatore e il cronocratore è Venere, la cui condizione conosciamo già. 

Vediamo ora gli ingressi: 

1 – a 2 mesi e mezzo circa Marte nativo entra per Opposizione in questo spazio; 

2 – all’8° mese tocca a Saturno natale, sempre per Opposizione; 

3 – a 8 mesi e mezzo circa arriverebbe l’Opposizione di Venere diretta. 

Ebbene, anche qui l’ingresso dei malèfici non è preciso, ma comunque significativo per quel 

clima minaccioso evidenziato nei punti precedenti. Inoltre troviamo ancora il rapporto 

Luna/Marte, come nelle Direzioni e nel Ritorno Solare. I benefici che Venere natale elargirebbe 

però giungono troppo tardi, quando l’attentato era già stato portato ad effetto due mesi prima. 

transiti del 19 luglio 1992, 16h58m CEDT – 14h58mTU 

Alla pagina seguente tabelle degli aspetti principali dei pianeti e degli Angoli di Transito con quelli 

della Genitura e della Rivoluzione Solare. 
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TABELLA  TRANSITI  ECLITTICI 

3 longitudine aspetti 

. 27 10  c 7tn – 3trs 

/ 19 55  p 3Mun – 7vrs 

M 17 28  l 7/un 

v 7 04  l 4mjn – 9trs 

m 25 04  T 4.Mn 

j 12 50  U 4Murs 

t 16 30 R 
 
A 7/un 

u 15 34 R C 4/7mn – 9/1M4jrs 

Asc 8 57  s 4mn 

MC 25 07  U  

legenda: n=natale – rs=rivoluzione solare 
 

TABELLA  TRANSITI  ORARI (MOTO DIURNO) 

3 DH Casa aspetti 

. 3,15 8 1.7tn - EQtn 

/ 0,46 3 9vn – 3.7vrs 

M 2,19 8/9 3j7un – EQmjn – 1jrs 

v 2,58 8  

m 4,59 6 3Mn – EQ ./rs 

./rs j 0,68 9 3tn – 3/7vrs 

t 2,10 2/3 4mj7un – 9jrs 

u 3,76 2 3/9M7mn – EQ/n – 1trs 

legenda: n=natale – rs=rivoluzione solare 

È pur vero che Abū Ma’šar pone i Transiti quale ultimo metodo in ordine di importanza per le 

congetture sui tempi futuri, purtuttavia una seppur limitata incidenza ce l’hanno. Ben lungi da 

quella assegnata loro dagli astrologi contemporanei, però ignorarli costituisce un esercizio di 

arroganza, e dunque mediocrità, dottrinaria. Male purtroppo alquanto diffuso tra i sedicenti 

“classici” d’oggidì. D’altra parte nella tradizione vengono pur sempre utilizzati non soltanto 

nell’astrologia catarchica, ma anche in iatromatematica quando si tratta di suggerire i tempi 

migliori per un serio intervento chirurgico o comunque terapeutico. Per non dire poi dei tempi 

migliori o peggiori per un matrimonio, ecc. 

Nel caso del devastante evento che qui abbiamo cercato di analizzare, possiamo 

tranquillamente sostenere che anche gli aspetti dei pianeti transitanti su quelli nativi e di RS un 

loro contributo lo elargiscono. E sono principalmente quelli evidenziati in rosso in entrambe le 

tabelle qui sopra. 

Non scenderemo nel dettaglio, giacché i nostri valorosi lettori giunti sin qui hanno agio di notare 

che tali relazioni ripetono, e pertanto si sommano, a quel che già fu in un certo senso 

preannunciato nelle Direzioni, nelle Profezioni e nella Rivoluzione Solare, tutti metodi combinati, 

si capisce, con la Genitura, oltre che tra di essi. Ed è proprio il cumulo di tali ripetizioni che 

producono effetti così rilevanti. 

     
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Potremmo anche chiudere qui il nostro percorso. Però… una inarginabile domanda continua a 

frullarci in testa. Davvero Paolo Borsellino è stato tradito da personaggi a vario titolo a lui 

prossimi? La Presidente del Tribunale di Marsala Alessandra Camassa ha più volte raccontato 

che nel giugno del 1992 mentre Paolo conversava con i colleghi di Marsala scoppiò 

improvvisamente a piangere, confessando che un amico lo aveva tradito. Non disse chi. Inoltre 

il 25 giugno durante un’intervista dichiarò di avere convinzioni molto precise sull’attentato di 

Capaci, ma che le avrebbe potute riferire soltanto all’autorità giudiziaria – il Tribunale di 

Caltanissetta – a cui già da tempo aveva richiesto d’essere audito. Fu convocato molti giorni 

dopo per il 20 luglio 1992, cioè il giorno successivo del suo assassinio. Come mai? 

Molte altre sarebbero le vicende da riferire per tale argomento. Non è questa la sede, per cui 

rimandiamo alla circostanziata esposizione dei fatti presente in Wikipedia nella voce dedicata al 

magistrato. 

Abbiamo cercato di capire non tanto chi l’abbia tradito (non siamo veggenti), ma se fosse vero 

quel che lui denunciava e che comunque i fatti ricostruiti tra il 1992 e gli anni successivi 

dimostrano. 

Abbiamo già notato che dal Tema Natale non si evincono tradimenti da parte di amici, né la 

presenza di nemici nascosti. Almeno così c’è sembrato. 

Alcuni pesanti indizi però si ricavano da una più puntuale analisi di Direzioni, Profezioni, 

Rivoluzione Solare e Transiti. 

 La Sorte di Nemesis diretta quadra Marte natale intorno a maggio 1992. Ricordiamo che il 

pianeta è signore dell’11ª Casa, ove peraltro vi si trova. 

 Poco prima della RS del 19 gennaio 1992 il Sole diretto si è separato dall’Equidistanza con 

Marte della RS stessa. 

 Marte diretto forma un preciso Trigono eclittico con Saturno di RS. 

 Nella RS del 1992 Marte è in Trigono a Giove, nonché in Quadrato allo stesso Giove, ma del 

TN (che, ricordiamo, è pòsto in 11ª Casa). 

 Poiché gli astri assumono in sé vari significati, riesumiamo la più volte citata Equidistanza tra 

Luna e Marte nel moto di Direzione: non che significhi il danno in questo senso, ma sappiamo 

che la Luna annuncia spesso un mutamento degli eventi. Mutamento che subisce Marte, signore 

del settore delle amicizie e delle protezioni. 

 Nello spazio di Profezione di Marte entra per Opposizione Giove natale (ricordiamo che il 

benefico è congiunto alla Cuspide dell’11ª Casa). 

 Saturno di RS compie Sestile eclittico con Marte nativo e quello di Transito un Trigono orario. 

Non contento, dato che c’era, un’Opposizione sempre per Moto Diurno con Giove della RS. 

 Nella RS la Cuspide della 12ª Casa (i nemici nascosti) sta in Sagittario; il suo signore, Giove, 

è nella già descritta condizione e in Trigono a Marte. 

Non possiamo a questo punto che umilmente confermare quanto emerso dalle ricostruzioni 

effettuate da tutti coloro che si sono valorosamente dedicati alla vicenda. I continui riferimenti 

a Marte e Giove, in via generale, indicherebbero personaggi legati alle cosiddette forze 

dell’ordine (Servizi Segreti inclusi) e magistrati. In contatto, aggiungiamo, con altre organizzazioni 

(chiamiamole così). 

     

In conclusione, se da una parte abbiamo rintracciato conferma delle meravigliose qualità etiche, 

umane e professionali di Paolo Borsellino attraverso le congetture della nostra disciplina, 

dall’altro purtroppo anche il tragico epilogo della sua vita ha trovato il fondamento nelle energie 

celesti. Noi, che abbiamo tentato di indagarle, ci siamo sentiti e ci sentiamo legati a lui, ai suoi 

familiari ed amici, ed a tutti coloro che in suo e per suo nome tentano di proseguirne l’esempio 

e a ricercare giustizia per il suo assassinio. Paolo resterà per sempre inciso nei nostri cuori. 
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pensieri e dichiarazioni tratte dal libro 

Fino all’ultimo giorno della mia vita 
di Salvatore Borsellino e Benny Calasanzio 

 Borsellino e Falcone hanno incarnato una funzione simbolica importantissima 

per tutti gli italiani, uno Stato credibile. 

 La figlia del suo mentore Rocco Chinnici, Caterina, anch’essa magistrato, 

racconta che Paolo sempre le raccomandava di lavorare con UMANITA’. 
 Il 2/6/’92 durante un’intervista Paolo disse: In questo momento l’entusiasmo   

che avevo prima non c’è più, ma è una voglia di lavoro alimentata dalla rabbia. 
 Era sempre affettuoso; anche in momenti difficili era affettuoso! racconta 

Alessandra Camassa, presidente Tribunale di Marsala. 
 Paolo: Palermo non mi piaceva, per questo ho imparato ad amarla, perché il 

vero amore consiste nell’amare ciò che non ci piace per poterlo cambiare. 
 Fuori lo Stato gridava la folla ai funerali degli agenti della scorta. 

 Paolo alla morte di Falcone: Il dovere morale di continuare senza lasciarci 

condizionare dal fatto che tutto questo può costarci caro. 

 Il 25/6/’92 Paolo racconta del lento e costante isolamento subìto da Falcone 

e sottolinea: Sono testimone, perché avendo lavorato e raccolto le sue 
confidenze, sono arrivato a delle convinzioni. Prima di parlarne in pubblico, devo 

comunicarlo all’autorità giudiziaria per l’utilità della ricostruzione dell’assassinio. 

Ma il Procuratore di Caltanissetta non ritenne di convocarlo con urgenza. Fissò 
tardivamente un appuntamento per il 20 luglio, il giorno successivo alla strage. 

57 giorni trascorsi invano. 
 Roberto Scarpinato: Le stragi sono ancora tra noi. È una storia del potere non 

conclusa. 
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